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Proposta del DFAE al Consiglio federale1

ACCORDO TRA SVIZZERA ED ITALIA SULLA COOPERAZIONE 
REGIONALE TRANSFRONTALIERA

	 Berna, 5 ottobre 1992

La Convenzione quadro europea del 21 maggio 1980 sulla cooperazione tran-
sfrontaliera delle collettività e autorità territoriali (RS 0.131.1)2 è stata ratificata 
dalla Svizzera e dai Paesi limitrofi.3 Detto accordo intende promuovere e favorire, 
entro i limiti posti dai singoli ordinamenti costituzionali, la cooperazione tran-
sfrontaliera tra enti ed autorità dei diversi Paesi. L’Italia ha emesso una riserva, 
nel senso che l’applicazione della Convenzione è subordinata alla conclusione di 
un’ulteriore intesa bilaterale tra gli Stati interessati alla cooperazione regionale 
transfrontaliera.4

I cantoni confinanti con l’Italia, segnatamente Grigioni, Ticino e Vallese, sono 
interessati a sviluppare forme più intense di cooperazione con le collettività e au-
torità territoriali italiane limitrofe.5

Un progetto italiano di accordo e un controprogetto elaborato dal DFAE sono 
stati sottoposti all’esame dei tre cantoni.6 Il controprogetto, che ha raccolto il con-
senso dei cantoni, ha servito da base per la discussione e ha potuto essere parafa-
to,7 con alcuni emendamenti di carattere redazionale, in occasione dell’incontro 

1	 CH-BAR#E1004.1#1000/9#1024* (4.10prov.). Questa proposta del DFAE venne firmata dal 
Presidente della Confederazione René Felber, Capo del DFAE, il 5 ottobre 1992. La proposta fu 
redatta da Fabrizio Taschetta, consigliere scientifico della Direzione del diritto internazionale 
pubblico in carica delle questioni frontaliere, sotto la responsabilità del Caposezione Bernard 
Dubois. La proposta fu poi sottoposta per co-rapporto al DFGP il 15 ottobre e approvata da 
questo dipartimento il 23 ottobre, poi dal Consiglio federale il 28 ottobre 1992, cf. il verbale del 
Consiglio federale No 1997, dodis.ch/60763. L’Accordo quadro tra Confederazione svizzera e la 
Repubblica italiana per la Cooperazione transfrontaliera delle collettività ed autorità regionali 
e locali come pure l’autorizzazione di firmare l’accordo data al Capo della Direzione del diritto 
internazionale pubblico del DFAE, l’Ambasciatore Mathias Krafft, sono annesse al verbale.

2	 RU, 1982, pp. 1076–1106 come FF, 1981, II, pp. 801–838.
3	 La Svizzera ratificò la Convenzione quadro il 3 marzo 1982 ed essa entrò in vigore il 3 giugno 

1982. Cf. anche la compilazione tematica Cooperazione transfrontaliera, dodis.ch/T2398.
4	 Declaration made at the time of deposit of the instrument of ratification, on 29 March 1985: 

The Italian Government, referring to paragraph 2 of Article 3 of the Convention, declares that 
its application shall be subject to the conclusion of inter-state agreements.

5	 Cf. la compilazione tematica Cooperazione transfrontaliera, dodis.ch/T2398.
6	 Per la consultazione dei progetti, cf. i fascicoli CH-BAR#E2010A#2005/342#1617* (B.12.51.33) 

e CH-BAR#E2200.19-03#2002/130#449* (461.3). Per il parere del Cantone dei Grigioni, cf. 
dodis.ch/63732.

7	 RU, 1982, pp. 1076–1106. Per una copia della versione parafata, cf. il facsimile dodis.ch/60763.
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svoltosi il 2 giugno 1992 a Lugano tra una delegazione italiana e rappresentanti del 
DFAE e del canton Ticino.8

L’accordo riprende in grande misura disposizioni già previste dalla Convenzio-
ne del 1980 e non crea né nuovi diritti né nuove obbligazioni. Parimenti varrebbe 
nel caso di un ritiro della riserva italiana. Si rende pertanto superflua una sua ap-
provazione da parte dell’Assemblea federale. Le procedure costituzionali richieste 
per l’entrata in vigore sono pertanto adempiute con l’approvazione da parte del 
Consiglio federale dell’accordo e con la firma dello stesso. 

L’Ufficio federale di giustizia si è detto d’accordo con la presente proposta.9

8	 Per la preparazione dell’incontro di Lugano del 2 giugno 1992 e per l’elenco dei partecipan-
ti, cf. i fascicoli CH-BAR#E2010A#2005/342#1617* (B.12.51.33) e CH-BAR#E2200.19-03# 
2002/130#449* (461.3).

9	 L’accordo fu stipulato il 24 febbraio 1993 ed entrò in vigore il 26 aprile 1993 dopo uno scambio 
di note, cf. RU, 1993, pp. 2072–2074.

46

dodis.ch/61100

Gespräche des Vorstehers des EMD, Bundesrat Villiger, mit der finnischen 
Verteidigungsministerin Rehn sowie den schwedischen und österreichischen 

Verteidigungsministern Björck und Fasslabend1

TREFFEN DER VIER NEUTRALEN VERTEIDIGUNGSMINISTER 
VOM 2./3. OKTOBER 1992

Vertraulich	 Bern, 6. Oktober 1992

Auf Schweizer Einladung haben sich die Verteidigungsminister von Finnland, 
Österreich, Schweden und der Schweiz2 erstmals in Bern zu einem informellen 

1	 CH-BAR#E5004A#2014/94#767* (095.99-013). Diese vom Vorsteher des EMD, Bundesrat 
Kaspar Villiger, unterzeichnete Informationsnotiz wurde von Bernhard Marfurt, stv. General-
sekretär des EMD und Referent des Departementvorstehers für aussen- und sicherheitspoliti-
sche Fragen, verfasst und richtete sich an den Bundesrat. Sie basiert auf einem ausführlicheren 
Entwurf von Theodor H. Winkler, dem Beauftragten des Generalstabschefs für sicherheitspoli-
tische Fragen des EMD, vgl. dodis.ch/62783. Im EMD gingen Kopien der Informationsnotiz 
an die Mitglieder des Leitungsstabs, den Stab der Gruppe für Generalstabsdienste sowie das 
Generalsekretariat und im EDA an den Direktor der Politischen Direktion, Staatssekretär Jakob 
Kellenberger, an den Chef der Politischen Abteilung I, Botschafter Jenö Staehelin, an die Chefin 
der Politischen Abteilung III, Botschafterin Marianne von Grünigen, an den Chef des Politischen 
Sekretariats, Botschafter Guy Ducrey, sowie an den Chef des Integrationsbüros EDA/EVD, Bot-
schafter Bruno Spinner. Im EVD ging eine Kopie an den Direktor des Bundesamts für Aussen-
wirtschaft, Staatssekretär Franz Blankart.

2	 Elisabeth Rehn, Werner Fasslabend, Andres Björck und Bundesrat Villiger.
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